Dieci anni fa spariva Angela Celentano
Aveva poco più di tre anni la piccola Angela Celentano quando scomparve nel nulla il 10 agosto 1996, durante una gita sul monte Faito con genitori e parenti, organizzata da una comunità evangelica. 

La piccola di Vico Equense, un centro della penisola Sorrentina, stava giocando con i suoi cuginetti e con alcuni piccoli amici quando fu vista per l’ultima volta dai genitori, Catello e Maria Celentano. Scattarono subito le ricerche e ci fu una grande mobilitazione, ma della bimba si perse ogni traccia. Solo nove giorni dopo la sparizione, i genitori ricevettero una telefonata, in cui si udiva, in sottofondo, qualcuno che piangeva. Poi, più niente. 

Da allora, sono passati dieci anni e sono state tante le ipotesi avanzate dalla Procura di Torre Annunziata, vicino a Napoli, su questa misteriosa sparizione. Da parte loro, Catello e Maria Celentano non hanno mai smesso di cercarla, aggrappandosi di volta in volta alle tante segnalazioni arrivate nel corso del tempo e mai risultate quelle sperate. 

Le ultime segnalazioni risalgono al gennaio di quest’anno, con lettere e telefonate arrivate dalla Sicilia, dalla Calabria, dal Veneto, dalla Puglia. Alcune di queste segnalazioni sono opera di mitomani o sedicenti medium, altre provengono da gente in buona fede che, di volta in volta, ritiene di aver erroneamente riconosciuto Angela in qualche bambina Rom. 

A tale proposito, l’episodio più clamoroso risale al 2 ottobre 2004, quando i vigili urbani di San Giorgio a Cremano, un popoloso centro alle porte di Napoli, trovarono una zingarella di dieci anni che chiedeva l’elemosina e assomigliava tantissimo ad Angela. Ma le analisi chiarirono presto che non si trattava della bimba scomparsa sul monte Faito. 

Quest’attesa e le tante speranze rimaste tali, rappresentano sempre uno strazio per i genitori, che non hanno mai smesso di aspettare il ritorno della loro bambina a casa. Anche se oggi non potrebbero orami più considerarla tale, visto che oggi Angela avrebbe ormai tredici anni. 

Ecco perché la polizia ha elaborato e diffuso, lo scorso mese di dicembre, due nuovi identikit, nella speranza di poterla ritrovare. A realizzarli è stata un’agenzia americana, la stessa che effettuò il primo a tre anni dalla scomparsa della piccola su commissione della trasmissione tv “Chi l’ha visto?” di Raitre che, proprio recentemente, è tornata a mostrare gli altri due. 

Al momento della sparizione di Angela si era ipotizzato che fosse stata rapita da un gruppo di zingari. Ad avvalorare tale circostanza era stata la presenza di alcuni nomadi visto poco prima che la bambina sparisse. Col passare del tempo gli investigatori hanno anche battuto altre piste e cercato di verificare se la bimba fosse rimasta vittima di un giro internazionale di pedofili, con base in Germania. Ma anche questa via si è dimostrata infruttuosa con il passare del tempo. 

Ma il caso di Angela Celentano rappresenta solo la punta dell’iceberg, visto che sono tantissimi in Italia i minori che scompaiono ogni anno. Lo confermano i dati riportati sul sito Internet del Viminale, che ha pubblicato la fotografia di Angela Celentano con l’ultimo identikit, quella della piccola Denise Pipitone, 4 anni, scomparsa a Mazara del Vallo, vicino a Trapani, il primo settembre di due anni fa, e quella dei due fratellini Francesco e Salvatore Pappalardi, spariti a Gravina di Puglia, in provincia di Bari, il 5 giugno 2006. 

Come si legge nelle pagine Internet del ministero dell’Inerno, le forze di polizia portano avanti ogni anno circa tremila ricerche su minori spariti, anche se questa cifra, nel giro di dodici mesi, si riduce di oltre l’80 per cento. Si tratta di un fenomeno socialmente assai rilevante, ma che, allo stesso tempo, è anche difficile da classificare. 

Un minorenne, infatti, può scomparire per una serie di motivi: dal rapimento vero e proprio, operato da un estraneo, alla sottrazione attuata da un familiare, fino alla fuga volontaria. Questo fatto ci fa comprendere come il concetto di “scomparsa” comprenda, in realtà, tutte quelle situazioni in cui si perdono le tracce di un minore, indipendentemente dalla cause del suo improvviso allontanamento. 

Le ricerche, da parte della polizia, prendono il via con l’inserimento del nominativo del minore nello schedario “Fatti e Denunce”, all’interno della “Banca Dati Interforze” e vengono estese a tutti i Paesi aderenti all’“accordo di Schengen”. 

Qualora ci siano fondati motivi di ritenere che il minore possa trovarsi in altri Paesi, che non rientrano in quelli dell’accordo europeo, viene avvertita anche l’Interpol. Contemporaneamente, vengono allertati tutti gli uffici delle forze di polizia territoriali del nostro Paese. 

Questa procedura viene integrata dall’attività investigativa, svolta sotto la direzione dell’autorità giudiziaria. Secondo i dati riportati sul sito del Viminale, i casi di minori italiani, ancora inseriti nell’archivio delle ricerche, sono 144 per il 2006.

Tra questi, purtroppo, c’è anche quello di una ragazzina che è scomparsa quando era ancora una bimba paffutella, Angela Celentano.
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